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L'AUSTRIA NEL CONGRESSO 


Fu chiesto se l'Austria accetta il pro- 
gramma del congresso esposto all’ impe- 
ratore Napoleone nella lettera a Re Vittorio 
Emanuele. 

Sebbene quel programma paia al- 
cune concessioni rilevanti: sia rispetto ai 
preliminari di Villafranca sia’ rispetto ‘al 
trattato: speciale di Zurigo tra Francia ed 
Austria, non è poco probabile che il, ga- 
binetto di Vienna vi aderisca, in conside— 
razione delle disposizioni principali, vale a 
dire della proposta di ristaurazione dell’ar- 
ciduca Ferdinando sul trono di ‘Toscana 
della conferma del principio della‘ confede- 
razione. 

Al governo sustriaco non potrebbe nep- 
pur garbare la confederazione come è i- 
deata dalla Francia; ma egli non si sgo- 
menlerebbe delle! difficoltà che lo attraver- 
serebbero nel suo disegno di ridurre poscia 
la confederazione ad un simulacro come la 
germanica e la dieta ad un cieco stromento 
nello sue mani. Tutti gli altri governi d’I- 
talia, meno il Piemonte, sarebbero: con lui. 
Ciò almeno. risulta evidente dal contegno 
di Roma e di Napoli. Per ispirare la fi- 
ducia ch’essi sarebbero inclinati ad accot- 
tare ‘una confederazione nel senso propo— | 
sto dalla Francia, bisognerebbe che comin- | 
ciassero a dar le guarentigie accennate nella 
lettera dell’imperatore. Perchè. Napoli. non 
proclama lo statuto? Perchè non lo proclama 
il governo pontificio? 

Finchè essi ricusano a' popoli ogni con- | 
cessione 6 proseguono un sistema di go- 
verno fondato sull’intimidazione © la corru- 
tela, è lecito di dubitare ‘ della ‘ possibilità | 
per un congresso di discutere la quistiono 
della confederazione, perchè discussione i- 
nulile se non v'ha probabilità che il prin= 
cipio almeno sia accettato. 

La confederazione non può essere impo- 
sta da un congresso, ma debbo compiersi ' 
pel libero consenso degli stati d’Italia. 

Essa, è, quindi subordinata all’assesta- 


mento dell’Italia, ed alla parte che vi avrà | 


il. Piomonte. 

Quanto ‘all’Aust.ia, qualunque siano lo 
larghezze che promette ‘o sî ‘obbliga dì ac- 
cordare alla Venezia, è certo cho essa sarà 
di ostacolo insuperabile ad una confedera- 
zione. 

Poichè non è possibile un vincolo fede- 
rale italiano, coll’Austria signora d’una pro- 
vincia italiana. 

Egli è ancor discutibile, se l'idea d’una 
confederazione prevarrà nel congresso. Lo 
imperatore Napoleone la sostiene, perchè a 
Villafranca ne ha ammesso il principio. 

Ma egli comprende abbastanza, che una 


confederazione . coll’Austria; abborrita dal- ' 


l’Italia, e respinta dal Piemonte, sarebbe 
per l Europa un pericolo permanente. Men- 
Iro la Francia repubblicana protestava con- 
tro il disegno dell'Austria di entrare nella 
confederazione germanica con tutto il peso 
della monarchia, vorrà la Francia impe- 
riale lasciare che l’Austria stia a cavallo di 
due confederazioni, ponendo la Germania .e 
Vitalia in una falsa posizione, 0, l'Europa 
nel pericolo di una preponderanza austriaca 
politicamente invincibile, senza una coali- 
zione degli altri stati? 

Alla sicurezza della i’rancia importa sia 
l'Italia indipendente, e la potenza austriaca 
ristretta no’ suoi legittimi confini, e ver- 


rebbe meno al. suo intento, facendo entrare 


l’Austria in una confederazione italiana. 


Trimeotte 


L'OPIN 


Si pubblica tusti i giorni, 
si distribuisce gallo pre siena 


La Francia adunque; aociirezzalido l’idea 
della. conféderazione degli ‘stati della peni-. 
sola; des far voti, affinchè si compia. il suo 
programma della completa indipendenza. 

Se non crede di poter. essa medesima' 
spingere a questo risultato a cagione de- 
gli accordî dî Villafranca, è però presumi- 
bile che non farebbe ostacolo all'attuazione 
del suo programma per parle di un con- 
gresso. Sarebbo una grande vittoria per la 
politica dell’ imperatore Napoleone. 

L'Austria sì opporrebbe ; ma non farebbe 
Ja guerra. È molto malagevole preconizzare 
ciò che sarà per accadere bella prossima 
primavera; ma è un vaticinio fondato s0- 
pra un concorso di circostanze © di poli- 
ticlie considerazioni, quello che |’ Austria 
non desidera una nuova guerra. Può desi- 
derarla il partito militare, che ha perduto 
molto della sua influenza, ed i. cui consi- 
gli sono contrariati da una lega di tutti gli 
interessi nazionali, politici o materiali del- 
l’ impero. 

‘Tutte le classi sono scontente. Il governo 
ha tenuto per alcuni mesi nell’ illusione il 
commercio è la banca, dando loro ad in- 
tendere che |’ indennità del Piemonte ba- 
sterebbe a ristorare le ficanze., L’ illusione 
è svanita :\l’ erario è in una situazione de- 
plorabile ; .la pubblicazione del ministro Do 
Bruck che annunciava osser chiuso | im- 
prostito forzato del 1854 nella somma di 
| 611 milioni di fiorini, in Inogo di 500 mi- 
| lioni, ha gittato lo sgomento , attestando, il 
disordine del tesoro, nè ; v.è speranza di 

migliorar la situazione cambiando il mini- 
| stro, perchè. ciò che non ha fatto il signor 

De Bruck non farebbe un altro, ed è au- 
| | che difficile sîavi taluno disposto ad accet- 

| tare l’eredità dol presente ministro. Già si 

i parlà di appaltare per alcuni anni Je im- 

poste affine di ritrarre qualche somma con 
| cui far. fronte alle. presenti angustie , ma 

questo spediente, che aggraverebbe il male 
per l’ avvenire, è tanto riprovato ed immo- 
rale che neppur la Turchia osa ‘più adot- 

, tarlo, e non sappiamo se l'Austria vi si ac- 
| concérebbe. 
|. Il barone Hibner non è riuscito ad in- 
tendersi. coi magnati magiari, ed ebbe a 
persuadersi che î disegn? del gabinetto di 
Vionna sono inale accolti dall’ Ungheria, e 
che il malcontento. è. generale e potrebbe 
recare funestissime. conseguenze. se. non ci 
si provyede. I popoli austriaci sono stanchi 
della. quistione itoli.na e de’ sacrifizi fatti 
finora e chiedonò lei si finisca una volta. 
La proposta ‘di ‘a’bandonare la Venezia 


#5 


IL CORRISPONDENTE DELLE MARCHE 


Il Gio: nale di Roma non si sgomenta- delle 
reiterate , solenni. ed ufficiali smentite. che fu- 
rono date alle sue,corrispondenze delle Marche. 

Nel foglio, del 2 corrente pubblicava. altre 
notizie- che noi , per. fargli piacere, riprodu- 
.eiamo : 

« La. nostra. privata. corrispondenza } delle 
Marche comunica la seguente lettera proveniente ! 
dalle Romagne : 

«« La scorsa domenica (23), nel comune di 
San Lazzaro, piccolo paese distante circa tre 
miglia da Bologna, quel presidente municipale, 
Berti Pichat, in occasione dell’ innalzamento 
degli stemmi sabaudi; volle che si cantasse il 
Teieum nella chiesa delle Caselle. Trovandosi 
questa. chiusa, se. ne atterrarono' le porte, ma 
il fabbro‘a ciò delegato si ricusò di' aprire il | 
ciborio, la cui chiave «con. quella della chiesa 
era stata asportata dal parroco don Giuseppe! 
Ardizzoni. | 

«c Per questo fatto quell’ecclesiastico venne | 
posteriormente arrestato in un col suo cap- 


pellano Landi; e vuolsi chè ambidue siano stati | 


trasportati in un convento del Piemonte, dove | 
debbano rimanere per tre mesi a'loro spese. 
Garantisco la prima parte, ma annuncio sem- 
plicemente , come voce mon priva di fonda- 
mento, la seconda. 

«« Nel giorno 26 poi in Bologna sì presen- 
tarono ‘per tre volte persone di governo‘a quel- | 
l’emin.mo arcivescovo, per reclamare gli atti ; 
giudiziari della sua curia. La terza ‘volta erano | 
accompagnati dalla forza; col cui mezzo por- | 
tarono via molti ‘atti, non chele chiavi degli | 
archivi. Potrei noverarvi molti ‘altrì soprusi e | 
violenze adoperate dai rivoltosi nelle Romagne, 
ma me ne astengo per gli ostacoli che in que- | 
ste province ‘si incontrano nello scrivere e nel 
parlare, quantunque siamo ‘ora governati da | 
uomini che si spacciano amanti di libertà e 
che dicono di rispettare le altrui opinioni: Il 
fatto però contraddice il detto, è noi cì tro- 
viamo, anche sotto questo rapporto, assai 
male. » 

cA tutto ciò il corrispondente soggiunge : 
cc Dai motivi summenzionati intendérete facil- 
mente come non mi sia dato comunicarvi più 
di sovente notizie che possano interessarvi , è | 
come forse avvenga talvolta qualche inesattezza 
nella mia corrispondenza. va 

lì corrispondente delle Marche ha un inge- 
gnò inventivo impareggiabile. Annunzia 1’ ar- 
resto d’un parroco e d’un cappellano ed il loro 
traslocamento in un convento del Piemonte. 

Ma come può esser ciò? Chi li avrebbe me- 
nati nel convento? Chi ve li avrebbe fatti ri- 
coverare? ! 

Queste fanfaluche si scrivono per iscreditare | 
i liberali e non iscreditano che il governo pon- 
tificio che le fu pubblicare nel suo giornale di | 
Bologna. 

È mirabile l'orrore che inspira al corri- 
sponderte l’audacia del governo di Bologna di | 
reclamare gli atti giudiziari della curia. Ma di 
chi sono quegli atti? Dello stato o dell’ arci- 


n 3 | vescovo ? 
trova in Austria paolto favore in tutte le | 


Niuno sosterrà che siano dell’ arcivescovo : 


classi intelligenti, nel commercio e. nella | essendo dello stato, non è giusto che îl governo | 


finanza. 
Il governo di Vienna ha quindi interesse 
a stringer una pace, la quale dia tranquil- 


zioni. 


Il congresso non, durerà molta, fatica a | causa al governo. Ma se puòscrivere, può al- 


farle accettare le, proposte. ginste ed. eque, 
lo quali, soddisfacondo al :sautirnento na- 
zionale degl’italiani, siano umn’arra di ordine 
© di quiete per l'Europa. 

Ma spetta all'Italia l’indurre il covgresso 
a questo passo; spetta al Piemonte. Ci 
vuole attività ed energia: non bisogna la- 
sciarsi scoraggiare «a inciampi., da prote- 
ste, da ripulse.. La. Francia «si conserva 
la sua simpatia se noi ci most reremo ope- 
rosi e fi lenti in noi stessi e di gni di ac- 
quistare la posiz:ione a cui ci h a preparato 


la guerra ed il moyimento dell’. Italia cen- 
trale. 


| 


lità a suoi popoli e migliori le sue condi- | 


li domandi? ‘Gli archivi essendo proprietà dello | 
stato, lo stato dee ‘averne le'chîavi: | 

Ma il corrispondente ‘delle Marche' pare non | 
abbia scritto quella ‘pretesa Tetterà , che per | 
chiedere ‘scusa delle falsità che ‘dittonde. Le | 


sue lettere sono inesatte ‘è ‘né’ ‘attribuisce la 


tresì informarsi, ese fosse ‘onesto $” informe- 
rebbe prima di scrivere, ed eviterebb» in tal 
guisa la taccià di falsario “che ormai gli dà 
tutta l'Europa. 

Il corrispondente appartiene alla scuola, che 
professa: Ja mussima che la santità del fine 
(diffamare, calunniare e mentire) giustifica la 
disonestà de’ mezzi, ed avrà ottenuta un’asso- 
luzione generale pel passato e per |’ avvenire. 
La sua coscienza è tranquilla : egli non calun- 
nia che i liberali, potrebbe essere più discreto ? 


I VOLONTARI VENETI 
Riceviamo da Bologna il seguente prospetto 
dei volontari veneti che accorsero ad arruo- 
larsi nell’esercito, delle Romagne. 


io Torino; sigg 


| piano terreno 


vv; Londra, da Frederik May, Street St-James. +RONI 
\Le inserzioni costano L. f 


| stre sventurate contrade , 


ARE 


del giornale, via dele Rocca, x S, 
A Provincie presso gi Uci portai. 
dr I. Rousseau, n. pini 


’ Agence Havas, re 
ta dine, gli igli annunzi ceult. 28 ca: 00 
volta, cent. 20 per le successive, 
essere indirizzati franchi alla 


devono 
Direzione del. giornale. Non si i restituiscono i manoseritti. 


Un -foglio arretrato Gent. 40. 


E questa una prova del patriotismo de’ gio, 
vani del Veneto, e dell’abborrimento della do- 
minazione. austriaca. 

Stato ‘numerico dei veneti volontari mililanti 

, nell'esercito del governo delle Romagne. 


Divisione Mezzacapo. 


Uditorato generale Nei È 
Carabinieri MP AE 
Brigata Ravenna. 
Reggimento 49 » 723 
Id. EI) » 458 
Brigata Forlì, » 
Reggimento 23 » Hi 
LE 24 » 436 
4 Battaglione bersaglieri » . 286 
Artiglieria » 128 
Genio »' 86 
Depositi » 204 
Divisione Roselli (4). 
Brigata Bologna, 
Reggimento 2 "» 646 (4) 
ld. 22 » 507 (1) 
Deposito suddetti » 330 (1) 
tip Ferrara. 
Reggimento 2 » 5326 
Id. % » 012 
2 Battaglione bersaglieri » 489 (1) 
Mi ‘idem » 36 
Artificieri » 63 
Cavalleria » 412 (1) 


Totale N. 6083 
Bologna, 34 ottobre 1854. 

Questo stato numerico ci è accompagnato 
delle seguenti osservazioni da un ufficiale ve- 
neto colà militante. 

« Eccovi un ‘po’ tardi la nota numerica dei - 
giovani veneti arrublatisi volontariamente , è 
presenti a tutto il corrente ottobre in. questo 
esercito romagnnolo : la tardanza fu precisa- 
mente causata dall'avere dovuto scrivere agli 
aiutanti maggiori dei singoli corpi onde averne 
le'precise note parziali, da cui questa esatta- 
mente risulta. she: 

« Desidero che il numero faccia effetto nella 


| diplomazia a favore della sventurata Venezia, 


e meglio ci gioverebbe se la fortuna, ci. con- 
ducesse ad agiré. 

« Lo spirito del nostro esercito non può es- 
sere miglioré. Tutti anelano alla pugna , ed è 
soddisfazione vedere come si contengono que 
sti generosi giovani veneti. Essi godono meri- 

mente l'amore di tutti i loro superiori. At 

diamo ansiosamente il giorno in cui ci sia 
ordinato di marciare alla liberazione delle no- 
delle quali fa così 
crudele e vile strazio l’abborrita Austria » 

Tostochè ci giungano gli stati numerici dei 
volontari veneti militanti negli eserciti di Mo-. 


| dena, di Parma e di Toscana, ci faremo pre- 
| mura di ‘pubblicarli, e sia questa una, prova 


del sentimento nazionale che anima la Vene- 
zia, e della indegnità che |’ Austria continui 
I° illegittimo è barbaro suo, dominio. in quella 
| nobile e benemerita provincia italiana. 


TRAFORO DEL CENISIO 


Riceviamo alcune notizie sicure intorno vallo 
stato dei lavori, del perforamento del. Cenisio. 

Le costruzioni pel cantiere di Bardonnéche 
sono pressochè terminate. Fsse sono assai vaste 
e di grande importanza: sono le seguenti: 

1. Una strada di servizio di circa due chi- 
lometri per mettere Ja bocca della galleria in 
comunicazione, colla. strada. sarreggiabile da 
Oulx a Bardonnéche, riparando questa pet è 
stensione di circa 42 chilometri. 

2. Un rettifilo. del torrenté Rochiembolles per 
ottenere l’area necessaria all’erezione di sì. 
cuni edifizi del cantiere. 

3. Un canale .di derivazione della portata a 
oltre un metro cubo © mezzo d’acqua e della 
lunghezza di tre chilometri, ‘proveniente dal 
torrente Melezet, le cui ‘acque ‘perenni è di 
sorgente non sofio esposte al gelo neppure nel 
cuore el più rigido inverno. Questo canale è 
destinato a portàre rel cantiere la forza mo- 


(1) Questi corpi aumentano per arruolamenti a. 
Ferrara. 


Neto sese ehy, * 


PE OI 


« averne il diritto si assumono lè prerogative 
« di un corpo morale. » — « Per quanto non 
possa essere nelle intenzioni del governo im- 
periale, prosegue la Gazzetta di Vienna di im- 
pedire la manifestazione legittima delle opi- 
nioni, 0 la comunicazione di fatti realmente 
avvenuti, dall’altra parte deve essa pure insi- 
‘ster@ che pretensioni per se stesse illegali nella 
sostanza o nella forma, non siano adoperate come 
mezzo di agitazione e che all’espressione ‘che 


constare per mezzo di processo verbale sotto- chivi del magistrato della camera separandone 
scritto dai membri deli’ufficio. ! i documenti relativi ai conti dell’ultimo decen- 
Art. 65. Ove il numero degli elettori esiga' nio che saranno depositati nell’ archivio della 
la divisione in più sezioni » lo scrutinio dei | corte dei conti. ù 
suffragi si fa in ciascuna sezione in confor- Art. 9. Le attribuzioni dell’ ufficio del con- 
mità degli articoli precedenti. trollo generale delle finanze spetteranno alla 
_Il presidente di ciascuna sezione reca imme- | nuova corte dei conti in conformità della legge 
diatamente il processo verbale all’ufficio della 
prima sezione, il quale in presenza di tutti i 
presidenti delle sezioni procede al computo ge- 


| ma casa presso fa bocca” 
pei guardiani «e igli-assistenti; 

(15. Un ‘osservatorio peltracciamento dell'asse 
del traforo e per le verificazioni che occor- 
| rono. $ 
6. Un edificio ad uso di magazzino pei ]e- 
. gnami, ferri, utensili ed attrezzi; per lavori 
della galleria e delle: officine di riparazione. 


della * galleria 


Art. 10. La vigilanza però sopra le casse © 
dei contabili ‘è sui magazzini di materie spet- 


7. Un magazzino per la calce. necessaria ai 
muti di rivestimento, reso indispensabile dall’in- 
clemenza e dalla lunga durata della stagione 
‘invernale. (0. 

18: Una ‘tettoia chiusà pel lavoro delle arma- 
ture e dei legnami di puntellamento. 

9. Un'altra tettoia chiusa per mettere al co- 
perto dalle intemperie, le. macchine perforatrici 
ed i veicoli pel servizio della galleria. 

10. Le officine di riparazione con tutte le 
Macchine ed officine occorrenti. 

14, Un grande edificio delle macchine. fisse 
destinate alla compressione dell’aria, a cui sono 
collegati due altri vasti edificii,. il serbatoio di 
distribuzione ed il serbatoio manometrico. 

12. La casa per, gli operai. 

13. La casa per gli uffici e l’abitazione del 
personale di direzione e sorveglianza dei lavori. 

14. Piccolo edificio ad uso di polveriera, ca- 
pace di contenere Ja provvista necessaria per 
15 giorni almeno di lavoro, cioè oltre 60 ba- 
rili. 

Tutte queste costruzioni sono ora compiute 
0 poco meno. Gli stessi lavori si sono fatti dalla 
parte di Modane, colla diversità di forme e di 
disposizioni richiesta dalla differenza delle lor 
calità. Dalla parte di Bardonnéche si è prov- 
veduto altresì alla fabbricazione de’mattoni pel 

+ Tivestimento della galleria, e. nei due scorsi 
mesi se ne fabbricarono due milioni, quantità 
sufficiéent» per andare sino alla Nuova stagione 
propizia. a questo Hlavoro, non essendovi che 
tre mesi nell’anno adatti alla fabbricazione dei 
mattoni, 

Fatto e ricorretto il lavoro del tracciamento, 
colla massima precisione, si diede tosto mano 
all’escavazione della galleria, cominciandola ai 
due imbocchi coi mezzi ordinari, per guisa che 
ora, dopo un lavoro di 22 mesi, si hanno 820 
metri scavati in grande sezione e rivestiti oltre 
ì due terzi. Il Javoro ha presentato minori dif- 
ficoltà dalla parte di Bardonnéche per. la. na- 
tura scistosa della roccia, che non dalla parte 
di Modane, ove la roccia contiene abbondante 
quarzito ed il lavoro fu lungamente, incagliato 
dalla molte filtrazioni. 

Si calcola che il lavoro fatto co’ mezzi ordi- 
nari in 22 mesi, si sarebbe compiuto colle 
Macchine nell’intervallo di mesi cinque. 

| L’avanzamento de’ lavori ha, dimostrato , co- 
me non abbiasi a temere. d’imbattersi nè in 

‘caverne, nè in laghi sotterranei, nè in una 
temperatura pell’uomo insopportabile. 

La temperatura si è mantenuta. pressochè 
costante al limite di diciotto gradi,, così quando 
erano scavali cento metri, come quando ne 
farono scavati 350, ove l'altezza verticale, so- 
prastante della montagna, supera 400 metri. 

La metà circa de’meccanismi ordinati è già 
arrivata: buona parte è sui cantieri e sta per 
essere collocata; dodici perforatori sono già 
‘pronti ed ‘una delle macchine di compressione 
è già a suo posto nel cantiere di Bardonnéche, 
e due altre stanno per esservi. 

Quanto alla richiesta se le macchine saran- 
no applicate al lavoro presto o tardi, la dire- 
zione tecnica ha assicurato il governo che nel 
mese di gennaio prossimo sì potranno mettere 
in azione quelle del cantiere di Bardonnèche e 
due mesi dopo quelle del cantiere di Modane. 

Stando alle esperienze fatte ed alle previsioni 
intorno all'esecuzione de’lavori; questa gigan- 
tesca opera della galleria del Cenisio dovrebbe 
essere compiuta fra sei anni. 

Durante i lavori si possono fare studi im- 
portanti così per la scienza come per l’arte, e 
già vi si è provveduto ordinando una serie re- 
golare di: osservazioni la ‘cui utilità per le 
scienze fisiche non può essere contestata. 


r—_—r—veznrm | 
LA STAMPA AUSTRIACA 


Negli ultimi tempi era stata concessa alla | 
stampa. austriaca qualche maggior libertà in 
confronto del passato, e in particolare le era 
stato concesso di discutere alcuni degli affari 
interni della monarchia. Pare che questo pic» 
colo sfogo dato alla pubblicità, incominci a 
dare fastidio al governo austriaco; e la Gazzetta 
ili Vienna conteneva ultimamente un’ayvertenza 
ufficiale che abbiamo pubblicata e che restrin- | 
ge in modo notevole questa liber:à; particolar- 
| mente si dichiara che i gioraali dovranno a- 

stenersi dal pubblicare certe manifestazioni 
| « relative ad affari interni, le quali sono ille- 

« gali e provengono da individui che senza “ 


hanno trovatovin petizioni e simili documenti 
non.sia data una più vasta estensione col mezzo 


della ristampa letterale. » 


Il documento a cui allude in particolare la 
gazzelta ufficiale è la petizione degli studenti 
ungheresi, nei quali regna una grande agita- 
zione, che il governo austriaco vorrebbe dissi- 
mulare facendo smentire in diverse guìse dai 
suoi giornali le notizie che sopra questo argo- 


mento sono penetrate all’estero. 


La Gazzetta di Vienna terminava col minac- 
ciare provvedimenti di rigore ove la stampa 


non si adatti a queste restrizioni. 


LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 


(Continuazione — V. num. d'ieri l’altro) 


Art. 54. Chi con finto nome avrà dato il suo 
suffragio in una adunanza elettorale in cui non 
dovesse intervenire, o che si fosse giovato di 
falsi titoli o documenti per wessere inscritto 
sulle liste elettorali , perderà per dieci anni 
l'esercizio d’ogni diritto politico, senza pregiu- 
dizio delle pene che. potessero per lo. stesso 
codice pe- 


faltoessergli inflitte a termini del 
nale. 


Art..55. Chiunque sia convinto d’avere al 
tempo delle elezioni causato disordini; 0 pro- 
vocato assembramenti tumultuosi, accettando, 
portando, inalberando o affiggendo segni di riu- 
nione od in qualsiasi altra guisa, sarà punito 
con un’ammenda di L. 10 a 50, e sussidiaria- 
mente coll’arresto, od anche col carcere da 


sei a trenta giorni. 


Saranno puniti con la stessa pena coloro, 
che non essendo nè elettori, nè. membri del- 
l’ufficio s’introdurranno durante le operazioni 
elettorali nel luogo dell’adunanza, e coloro, 
che non curando gli ordini del presidente, vo- 
lessero far discussioni, dar prove di approva- 
ziong o di disapprovazione, od eccitassero al- 


trimenti tumulto. 


Il presidente ordinerà che sia fatta menzione 
della cosa nel verbale dell’adunanza che verrà 
trasmesso all’autorità giudiziaria per il relativo 


procedimento, 


Art. 56. Niun, elettore può presentarsi ar- 


mato nell'adunanza elettorale. 


Art. 57. Niuno é ammesso a votare sia per 
la formazione dell’ufficio definitivo, sia per l’e- 
lezione dei consiglieri, se non trovasi inscritto 
nella lista degli elettori affissa nella sala e ri- 


messa al presidente. 


Il presidente e gli serntatori dovranno tutta- 
via dare accesso nella. sala , ed ammettere a 
votare coloro :che si. presenteranno provvisti 
d’una sentenza della Corte d’appello, con ‘cui 
si dichiari che essi hanno diritto di far parte 
di quelle adunanze, e coloro che dimostreran- 


no di essere nel caso previsto dall’art. 40. 


Art. 58, Aperta la votazione per. l’elezione 
dei consiglieri, il presidente chiama ciascun 
elettore nell'ordine della sua iscrizione nelle 


liste. 


L’elettore rimette la sua scheda manoscritta 
e piegata al presidente che Ja depone nell’urna. 

Art. 59. A misura che le schede si vanno 
riponendo nell’urna, uno degli scrutatori od 
il segretario ne farà constare scrivendo il pro- 
prio nome a riscontro di quello di ciascun vo- 
tante sopra un esemplare della lista a ciò de- 
stinato, che conterrà i nomi e le qualificazioni 


di tutti i membri dell’adunanza. 


degli elettori che non risposero alla prima, 

Eseguita questa. operazione, il presidente 
dichiara chiusa la votazione. 

Art. 61. La tavola cui siedono il presidente, 
gli scrutatori ed il segretario deve essere . di- 
sposta in modo che gli elettori possano girarvi 
intorno durante lo scrutinio dei suffragi. 

«Art. 62. Aperta l’urna, e riconosciuto il nu- 
mero delle schede, uno degli scrutatori piglia 
successivamente ciaschuna scheda, la piega, la 
consegna al presidente che ne dà lettura ad 
alta voce, e la fa passare ad un altro serutatore, 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente 
reso pubblico. 

Art. 63. Compiuto lo scrutinio le schede 
sono arse in presenza degli elettori salvo quelle 
su cui nascesse contestazione, le quali saranno 
unite al verbale, e vidimate almeno da tre dei 
componenti l’ufficio. 

Art. 64. Delle operazioni elettorali si farà 


Art. 60. Un'ora dopo terminato il primo 
| appello si procederà ad una seconda chiamata 


nerale dei voti. 
îl presidente 
clama' il risultato dell'elezione. 


I membri dell’ufficio principale in concorso 
dei presidenti delle sezioni redigono processo 


verbale prima di sciogliere l’adunanza. 


(Continua) 


ia iii (n) 
. INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza 27 settembre e 23 otto- 
ha accordato il sovrano exequatur ai 


bre p. p., 
signori : 

Ardissone V. Bernardo, vice console di 
gna a Diano Marina; 


D. A. de Goyzueta, vice console delle Due 


Sicilie a Genova, e 


G. Alberto Larco, console della repubblica 


Peruviana în Alghero. 


__——-r-—-r_—— 
FATTI DIVERSI 


Onorificenze. — S. M. con decreti delli 
23 scorso mese di ottobre ha degnato confe- 
rire le seguenti decorazioni dell'ordine dei Ss. 


Maurizio e Lazzaro : 


Sulla proposizione del ministro di grazia e 
giustizia ed affari. ecclesiastici la croce di com- 
mendatore all'avvocato Sebastiano Tecchio, de- 


putato; 
La croce di cavaliere alli signori : 
Lavini avv. Amedeo, 
rale presso la corte d’appello di Torino; 
Eula avv. Lorenzo, 


la corte d’appello di Genova; 


Caligaris avv. Francesco, applicato al mini- 
stero di giustizia, segretario del consiglio per- 
manente d’amministrazione presso l’economato 


generale. 


Prunotti avv. Vincenzo, segretario dell’uf- 


ficio del procuratore generale, 


Sulla proposizione del ministro di guerra la 
croce di cavaliere al sig. Domenico Battilana, 


capo di sezione nel ministero di guerra. 


Camera de’Conti. — Ecco il decreto 30 
ottobre scorso, relativo alla soppressione della 


Camera de’ Conti : 


Art. 4. Il magistrato della camera dei conti, 
e l’ufficio del procuratore del Re sono sop- 


pressi. 


È pure soppresso l’ uffizio del ‘controllo ge- 


nerale delle finanze. 


Art. 2. Le attribuzioni del magistrato della 
camera, quale giudice di appello e supremo 
amministrativo, sonò devolute 
al consiglio di stato, in conformità della legge 
e di quella 


del contenzioso 


di riordinamento del medesimo , 
sul contenzioso amministrativo. 


Art. 3. Le controversie relative alle riscos- 
sioni dei diritti d’insinuazione, di emolumento, 
di successione, d’ipoteca, di dogana, di bollo, 
e della tassa sulle operazioni delle compagnie 
ed i ‘giudizi per contravven- 
zioni alle leggi sulle stesse materie spetteranno 
senza distinzione di somma alla cognizione dei 
tribunali di circondario, le cui sentenze saran- 


di assicurazioni, 


no soggette ad appello in materia di dogana 
solamente. 

Vi sarà però luogo a ricotso în cassazione, 
e sarà ammesso senza il deposito preventivo 
a titolo di multa e di danni ed interessi. 


I tribunali osserveranno in tali casi la pro- 


cedura dei consigli di governo. 

Art. 4. Alle attribuzioni del magistrato della 
Camera che riguardano la pubblica contabilità 
provvede la legge della nuova corte dei conti. 

Art. 5. Alla stessa corte dei conti appar- 
terranno le attribuzioni non contenziose rela- 
tive alle zecche ed al debito pubblico dello 
stato attualmente esercitate dalla camera dei 
conti. 

Art. 6. La giurisdizione attuale della camera 
dei conti in ordine al tabellione ed agli uffizi 
delle ipoteche sarà esercitata dalle corti di ap- 
pello nel rispettivo ‘loro distretto. 

Art. 7. La conservazione degli archetipi dei 
pesi e delle misure, dei ponzoni che servono 
al marchio dell’ oro è dell’ argento , delle fili- 
grane per la carta bollata, e delle matrici che 
custodivansi presso la comera dei conti è affi- 
data alla direzione generale degli archivi dello 
stato. 

Art. 8. Alla stessa direzione generale degli 
archivi dello stato saranno sottoposti gli ar- 


| 
| 
| 
Il 
| 
| d’istituzione della medesima. 
della sezione principale È 


Spa- 


sost. avv, fiscale gene- 


sost. avv. generale presso 


tanti allo stato è concentrata nel ministero 
delle finanze, dal quale in conseguenza dipen- 
deranno i controllori ad esse applicati. 

Art. 41. L’uffizio dell’avvocato patrimoniale 
dipenderà egualmente. dal ministero delle fi- 
nanze, e sarà ordinato in conformità delle sue 
incumbenze. 

Art. 12. Gli archivi del. controllo generale 
delle finanze saranno trasferiti presso la corte 
dei conti, 

Art. 13. La presente legge sarà esecutoria a 
partire dal primo gennaio 1860. 

Competenza giudiziaria. Con R; de- 
creto, del 30 ottobre è stabilito quanto segue: 

Art. 4. La patente imperiale del 22 dicem- 
bre 1851 contenente la norma di giurisdizione 
militare che era stata posta in vigore anche in 
Lombardia il 4 gennaio 1852, e tutte le suc- 
cessive leggi ed ordinanze emanate in relazione 
alla madesima, sono abolite nelle provincie 
lombarde. 

Art. 2, Tutte le. persone appartenenti alle 
provincie lombarde che » per effetto della pa- 
tente suddetta e di altre disposizioni relative 
soggiacevano alla giurisdizione dei giudizi mi- 
litari austriaci, $” intenderanno quind’ innanzi 
sottoposte per gli affari civili tanto contenziosi 
quanto non contenziosi agli ordinari giudizi del 
regno, secondo le leggi generali che determi- 
nano la competenza giudiziaria in materia ci- 
vile. 

Lo stesso avrà luogo per rispetto agli affari 
e giudizii penali, salva però sempre la giuri- 
sdizione militare o marittima pei reati e nei 
casi in cui sieno ‘applicabili le leggi penali 
militari e marittime sarde. 

Art. 3, Le decisioni pronunciate dai giudizi 
militari austriaci in affari civili riguardanti cit- 
tadini lombardi posteriormente al 4 giugno 
1859, non avranno alcun effetto nel territorio 
de’ nostri stati, e saranno come non avvenute, 

Teatri. — Venerdì sera :] teatro Scribe, 
ove agisce Ja compagnia francese, diretta dal 
signor Meynadier, il signor. Andreoletti darà 
una serata di prestidigitazione. 


NOTIZIE POLITICHE 

Le assemblee delle provincie’ deil’ Italia 
centrale si mostrano concordi nell’eleggere 
il principe Eugenio di Savoia Carignano a 
Reggente a nome dì S. M. il Re Vittorio 
Emanuele. 

Ci scrivono da Bologna che il colonnello 
Cipriani ha richiesto l'assemblea di volerlo 
esonerare dalla carica di governatore ge- 
serale delle Romagne, e che l'assemblea 
avendo . aderito, ha. nominato diltatore il 
cav. Farini, incaricandolo di reggere la 
cosa pubblica finchè il Principe assuma il 
potere. 


Quest’oggi doveva essere firmato il trat- 
fato di pace; ma dicesi che un lieve inci- 
dente sia stato causa di ritardo! Esso è 
però. digià: parafato. 

La sottoscrizione dell’imprestito ha prodotto 
a Milano di già circa tre milioni di rendita, 
ossia 60 milioni di capitale nominale. 

La Casa Carli e Comp. ha sottoscritto per 
2,200,000 lire di rendita, la Cassa di rispar- 
mio per 134 mila lire. 

Questo concorso è tanto: più notevole a Mi- 
lano, che ora scade il primo versamento delle 
8 mila azioni della Banca nazionale, che sot- 
trae dalla circolazione una considerevole somma. 


( Corr spondentà particolare dell'OPINIONE) 


Modena, 9 novembre. 

Questa mattina alle 11° e mezzo l’assemblea 
dei rappresentanti tenne pubblica adunanza 
nella sala del: palazzo nazionale, assistendovi 
67 deputati, perchè uno di essi, Pierotti, morì 
nel frattempo, e qualche altro è assente dalla 
città. 

Dopo la lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta dell’antecedente sessione, e la for- 
mazione «degli uffizii, l'assemblea si ritirò in 
comitato segreto, affine di udire la lettura di 
un messaggio del dittatore, per provvedimenti 
da prendersi circa al nostro miglior avvenire. 


Quantunque conosca il tenore del messaggio, 
per ora mi è giuocoforza di tacere; solo vi 
dirò che tatti i rappresentanti furono concordi 
nell’accettarne le conclusioni. 

Fra le carte di Francesco V,.si scoperse ieri 
un manoscritto importantissimo;.tutto di mano 

dell'arciduca, che pare. fosse. compilato tra il 
1843 al 1844. È .uno studio» molto accurato 
sul modo migliore di aggredire e spegnere la 
Francia, come focolare continuo’ di rivoluzione. 
L’arciduca. proponeva che si costituisse una 
confederazione italiana, coll’Austria a capo; e 
che Austria, Italia e Germania unite, imuoves- 
sero al corquisto del suolo francese, coll’in- 
tento, una volta ‘Conquistato. di scomporre I 


€ Nella seduta di ieri della dieta germanica 
il rappresentante di Baden propose la forma- 
zione di un tribunale permanente composto di 
nove membri. La proposta fu rimessa ad un 
comitato. La commissione militare presentò la 
sua relazione sulla proposta degli stati secon- 
| dari relativa alla revisione della organizzazione 
| 
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militare della ‘confederazione. La relazione rac- 
comanda che si adotti la proposta, e si fissò 
il giorno 417 per votare sull’argomento: » 
' — Scrivono ‘da Parigi al Morning Post : 

< Lord John, Russell in questi ultimi giorni 
ha inviato al governo imperiale un importante 
dispaccio , nel quale il ministro degli affari 
esteri di S. M. B, espone a quali condizioni 
il gabinetto inglese manderà inviati al con- 
gresso per combinare definitivamente le qui- 
stioni non bene decise dalla pace di Villafranca. 
Le condizioni sono tali che potranno essere 
approvate dal popolo inglese e dagli amici della 
libertà. d’ Italia in tutto il mondo. Io suppongo 
che il gabinetto di Parigi comunicherà il con- 
tenuto di quel dispaccio all’ Austria. Se l’Au- 
stria ‘è realmente disposta ‘ad adottare în Italia 
una nuova politica ; essa non potrà aver diff- 
coltà di accordarsi coll’ Inghilterra ed il Pie- 
monte sulle condizioni proposte. 

«In ogni modo, si metterà così alla prova 
la sincerità delle promesse fatte dall’imperator 
d’Austria a Napoleone HI. Io credo che do- 
vremo aspettare parecchi giorni prima che il 
congresso venga ufficialmente annunciato, an- 
che se ora tutti fossero d'accordo sulle basi, 

Leggiamo nel Sun : 

« Da Southampton abbiamo ricevuto il se- 
guente telegramma : 

«« È giunto il Ceylan colla posta delle In- 
die orientali e della Cina. La maggior parte 
della flotta del Mediterraneo è a Gibilterra. Il 
rimanente a Malta. Si continuano attivamente 
i preparativi della guerra tra la Spagna ed il 
Marocco, ma le ostilità non hanno ancora co- 
minciato. Tangeri fu abbandonata dagli euro- 
pei che si ricoverarono a Gibilterra. »+ 

— La Gazzetta di Vienna pubblica nella sua 
parte ufficiale una lunga lista di decorazioni, 


quella magnifica unità nazionale, che è la glo 
ria, la forza, Vinvidia della nostra sorella‘trà 
le genti latine. Calcolate le forze di cui’ pote- 
vano disporre le due. confederazioni e l’Au- 
stria ; calcolato il tempo delle marce, il nu- | 
mero degli eserciti invasori, Ja resistenza che 

opporrebbero gli. aggrediti, l'arciduca veniva | 
poi a determinare l’assetto da darsi alla Fran- 

cia. Trade sue proposte; ve nè indico una di 

genere classico; spopolare’ forZitamente i di- 

partirgenti più rivoluzionarii, trasportandone 

gli ‘abitanti, tutti in blocco, in qualche lontana 

parte delle Americhe ; e poi trapiantarvi in ri- 

cambio colonie croate e slavone, co’ loro Bani 

0 Regoli, e così croatizzare il paese più civile 

del mondo. 

Speriamo che l’intero: lavoro. dell’arciduca 
scritto in italiano, sarà reso di pubblica ra- 
gione per. edificare l'Europa, e coloro tra i 
francesi stessi, che seguitano a propugnare il 
ristauro dei principi di casa d'Austria d’Este. 


Scrivono alla Nazione di Firenze in data di 
Palermo, 30 ottobre : 

€ Qui le cose procedono in qualche modo 
prosperamente. Infino a che non si pronunzierà 
la rivoluzione completa si può esser contenti 
di mantenersi vive le forze. I liberali che 
hanno innalzato la bandiera della italianità e 
della libertà, dopo variî combattimenti con la 
truppa e le compagnie d’armi, sonosi ricon- 
centrati a Castrogiovanni, sotto il comando dei 
fratelli Mastricchi, nomi di pura è sicura fede 
italiana. 

« Il governo perde ognî giorno di autorità. 
Il direttore di polizia Giuseppe Maniscalco ha 
disposto ché gl’intendenti di Messina e di Ca- 
tania chiamassèro in resideriza le compagnie 
d'armi ‘per condurle contro i rivoltosi, e que 
ste per mezzo de’ loro capi prima, e poscia in 
generale, sì sono protestate, essere loro istituto 
di combattere ‘i ladri, non i loro' concittadini che 
assumono là difesa della patria comune. Il go- 
verno non ha avuto neanche la forza di pu- 
nire una dichiarazione cosiffatte; ‘almeno nei 
promotori di essa, » 

— Scrivono da Parigi al Daily-News: 

« Crediamo che non vi sià ragione nascosta 
per il ritiro del duca di Padova. Egli possiede 
una grande fortuna, ama poco» un. lavoro‘ al 
quale non è avyezzo, ed accettò il ministero 
dell’interno puramente per. affetto personale 
verso l’imperatore, e nella speranza di aumen- 
tarne la popolarità. Il principale atto pubblico 
della sua amministrazione fu una circolare di- 
retta a giustiticare' 1’ interpretazione francese 
«lell’ espressione « libertà della stampa » ‘nella 
quale us® una logica non troppo persuasiva, 
Salva quest’eccezione, il pubblico ebbe poco 
ad occuparsi di lui, Egli è un vero gentiluomo, 
e sì faceva amare dagli impiegati che erano in 
relazione con lui. Ha la soddisfazione di ricor- 
dare che l’ammistia fu pubblicata sotto la sua 
amministrazione, e deve pur dirsi, che quan- 
tunque. obbligato dal suo ufficio, egli abbia 
mantenuto in teoria la necessità delle ammo- 
nizioni, ne usò molto parcamente, e la stampa; 
sotto la sua amministrezione, ha goduto di una 
libertà sconosciuta finora sotto l’impero. Il di 
lui successore M.  Billault, vi ricorderete, che 
abbandonò l’ ufficio di ministro dell’ interno, 
che egli aveva occupato per tre anni, imme- 
diatamente dopo l’attentato di Orsini, nel gen- 
naio 1858. L’ inconveniente amministrazione 
del di lui immediato successore, generale E- 
spinasse, lo fuce rimpiangere. M..Billault è 
un abile uomo d’ affari, e forse un ministro 
dell'interno tinto liberale. quanto può esserlo 
uno nel suo posto compatibilmente colle isti- 
tuzioni dell'impero. » 

— Sono arrivati i giornali di Madrid del 34. 
Il congresso aveva approvato le. leggi proposte 
dal ministro, delle (finanze: per «provvedere ai 
mezzi di. sostenere lè spese: della’ guerra e per 
colmare il deficit. del bilancio. Si aspettava che 
il duca e la duchessa ‘di Montpensier venissero 
a Madrid per essere presenti al parto della re- 
gina. È.a Siviglia ,. dice. la officiale Correspon- 
dencia,. che»si-.custodiranno i mori fatti prigio- 
nieri dagli spagnnoli. 

— Troviamo nei giornali francesi il seguente 


sercito (tra le altre si annunzia somplicemente 
la pensione accordata al generale d’ artiglieria 
Gyalai senza: il consueto ringraziandolo, oppure 
sopra dimanda). 

Nella parte non ufficiale lo stesso foglio no- 
tifica pure che il tenente maresciallo conte Ze- 
dwitz sopportò la inchiesta del consiglio di 
guerra chiamato ad esaminare la di lui con- 
dotta, e ne è uscito. conservando pienamente 
illeso il suo onor militare. 

Leggiamo in una lettera da Vienna - 

« Oggi si tenne un consiglio de’ ministri, al 
quale fu presente l’ imperatore. Era stato chia- 
mato a farne parte il conte Bissingen, governa- 
tore di Venezia, ;per dare spiegazioni su di un 
progetto che egli era stato incaricato di esten- 


vincie venete, Il progetto però non ottenne la 
approvazione del ministero, che si occupa ora 
nel deliberare sulle modificazioni da farvi. » 
Scrivono da Vienna alli Ga:setta di Colonia: 
© L’altrieri ebbe luogo qui una conferenza 


posero a serio, esame le condizioni dell’Unghe- 
ria. Circolano varie versioni intorno alle mi- 
sure che si prenderanno per ostare al movi- 
mento che si prepara in Ungheria. Frattanto è 
certo che si è deciso di aumentare il numero 
delle truppe stanziate in quel regno. » 

Leggiamo in una corrispondenza di Vienna 
nel Giornale tedesco di Francoforte : 

«Il corrispondente parigino dell’Ost-Deutsche- 
Post crede di poter compendiare nei seguenti 
punti principali le comunicazioni fatte all’ar- 
ciduca Alberto , in occasione del suo recente 
soggiorno a Varsavia, però sotto tutte le .ri* 
serre, 

«Il congresso sì occuperà in ogni caso di una 
revisione dei trattati esistenti. La separazione 
della: Lombardia è già di fatto una: revisione 
del trattato di Vienna, e se si dovessero fare 
alterazioni ierritoriali anche nell'Italia centrale, 
e ciò si facesse pure in seguito di una permuta 
e non inseguito di una annessione pura e sem- 
plice, sirebbe sempre anche questa una revisione 
dei trattati del 1815. Ora la corte di Pietro- 
burgo sarebbe, è vero, in principio per la ri- 
staurazione dei duchi, poichè lo czar non po- 
trà‘mai riguardare con indifferenza i diritti di 
un sovrano sui paesi che egli ereditò dagli an- 
tecessori. Ma, venne calpestato anche il diritto 
dei Borboni in Francia senza che l'Europa ab- 
bia pensato a sostenere una lotta d'onore per 
difenderlo. La Russia peraltro'‘sarebbe inclinata 
ad appoggiar con ‘tuttà la sua influenza la que- 
stione della seconda e terzogenitura austriaca, 
purchè l’Austria acconsentisse-a ciò che la re- 
visione del trattato, che deve aver luogo nel 


. 
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prossimo congresso, si estenda anche al trat- 


nomine, promozioni e pensioni accordate all’e- 


dere per. l’organizzazione definitiva delle pro- 


dei ministrì, in eccasione della quale si sotto- 


SERE IR FERRE: Scr E A 
$ FCCICASE ns” ST. Pa] 4 £ 


TELA ; LO 
sr i #4 -"E01 i BRR 

Ancora non è stata data | sta 
memorandum delle sei potenze. La Presse. 
rient pubblicò una circolarè ai suoi ass 7 
annunciando che non ripiglierebbe le sue pnb- 
blicazioni, ma che ssi avrebbe riguardo ai loro 
interessi mediante una ‘combinazione che si 
farà conoscere loro più tardi. A ; 

i Abbiamo notizie dalla Cina fino al 12 set- 
tembre, relative principalmente ai movimenti 
deila flottiglia francese. In conseguenza di no- 
tizie piuttosto gravi dal Giappone; l'ammiraglio 
aveva immediatamente. fatto partire il Duchoyla 
per Nengasaki. Quel vapore doveva visitare i 
differenti: porti aperti agli europei, colla mis- 
sione di far: rispettare ‘la’ bandiera francese. 
Pareva che-il governo giapponese cercasse di 
eludere l’ esecuzione delle principali stipula- 
zioni dej trattati conchiusi cogli stranieri, ma 
peraltro non sì credeva che dovesse esser ne- 
cessario ricorrere alle armi per ricondurlo al 
dovere. Gli ammiragli francese ed inglese erano 
stati informati che i cinesi aumentavano le di- 
fese del Pei-ho, erigendo nuove batterie di- 
nanzi alle altre. ; 

Su.di una collina alla destra dei forti, essi 
aveano edificato un piccolo tempio in comme- 
morazione della loro Vittoria, e ne aveano ce- 
lebrato l'inaugurazione con fuochi di gioia e 
fuochi artificiali durante più notti di seguito. 
Peraltro, malgrado queste dimostrazioni, le re- 
lazioni degli inglesi e francesi colle autorità 
cinesi continuavano su un piede amichevole. 


tato di Parigi del 1856. La corte di Russia sa- 
rebbesi contentata della semplice assicurazione , 
da parte dell'Austria, che in principio avrebbe 
appoggiata una tale proposta; quanto ai detta- 
gli della revisione si avrebbe potuto intender- 
Sela più tardi, e così si avrebbe avuto. l’op- 
portunità di ristabilire un'armonia tra i due 
Imperi, una volta si caldi alleati ed ora così 
irritati fra loro, 

« In Parigi, continua il corrispondente , si 
desidera « scoprire il Segreto, » quale posizione 
intenda prendere il gabinetto austriaco in se- 
Buito a queste ‘proposte, ammesso sempre. che 
esse (siano state esposte veridicamente; » 

@ggiamo in una corrispondenza da Vienna 
del Times: 

€ Durante l’udienza che il barone de Bruck 
ebbe dall'imperatore il 26 ottobre, egli offerse 
la sua rinuncia, ma S. M; non sapendo a chi 
rivolgersi per trovargli un successore oppor- 
tuno, rifiutò di accettarla. Si dice generalmente 
che egli abbia vivamente insistito per ottenere 
dall'imperatore il permesso di ritirarsi dalla 
vita pubblica, ciò che è infatti probabile. Il 
barone Bruck deve ora ‘sentire che avrebbe 
fatto meglio a contrarre un prestito, anche a 
costo di un gran. sacrificio } in luogo di. ri- 
correre a misure clandestine. I partigiani del 
ministro delle finanze narrano, che. egli alcuni 
giorni fa propose all'imperatore di stabilire 
una commissione di controllo perfettamente 
indipendente; ma essi s’ingannano. Egli sarebbe 
disposto ad istituire una commissione di con- 
trollo tolta dalla’ burocrazia, ma i suoi colle- 
ghi hanno risolto che uomini, i quali” godano 
la piena confidenza del pubblico abbiano ad e- 
saminare lo stato attuale delle finanze-e con- 
trollarne la futura amministrazione. Sé le ine 
formazioni che su tale argomento mi furono 
date sono esatte, Ja commissione 0 comilato di 
controllo si comporrà di ‘uomini di affari, ban- 
chieri, mercanti, ece. eletti liberamente dai 
loro concittadini, ‘e di uno o due membri della 
suprema .corte di giustizia. Si sottoporrà a 
controllo anche il bilancio, ma non fu stabilito 
ancora se questo controllo abbia ad essere di 
natura burocratica o popolare. Le dette com- 
binazioni saranno semplicemente provvisorie, 
giacchè si pensa di accordare grande influenza 
agli stati provinciali, che saranno convocati fra 
breve. Sembra che il governo abbia coscienza 
dell’urgente necessità di pronte riforme, ma sì 
ha motivo di credere che. più di un membro 
della famiglia imperiale pensi che il sistema di 
Bach si possa ancora mantenere. E infatti lo 
si potrebbe tener in piedi colla forza per un 
certo tempo, ma non certo molto a lungo, La 
nazione è quasi ridotta alla disperazione, e 
persone che viaggiarono in questi ultimi tempi 
nella Voivodia Serba, in Transilvania; Schiavo- 
nia e Croazia, riferiscono che gli abitanti di 
quelle provincie sono malcontenti quasi quanto 
quelli d'Ungheria. 

Una lettera da Francoforte nella Gazzetta 
di Nuremberg dice : 

È stato affermato che’ l’Austria ‘ha diretto 
una nofa a tutti i governi tedeschi, nella quale 
dichiara-che la ‘riforma federale è non.solo 26- 
cettabile, ma eziandio urgente. Noi possiamo 
affermare che non esiste una simile nota, giac- 
chè quantunque |’ Austria abbia sempre cre- 
duto accettabile la riforma federale, non la ha 
mai ritenuta urgente. » 

Sotto la data di Berlino leggiamo nella 
Gazzetta di Colonia : 

« La nota austriaca sopra la questione della 
costituzione dell’Assia,. qui pervenuta, è redatta 
scaltramente, non sta affatto sul terreno della 
proposta della commissione, ma prende la co- 
stituzione del 1852 qual punto legale di par- 
tenza, per alcuni miglioramenti da prendersia 
prestito dalla costituzione del 1831. Il voto 
della Prussia, concepito in senso contrario , è 
motivato nella memoria, della quale si è‘ già 
Spesso parlato, e sarà sostenuto nelle prossime 
trattative, > 

— Sono arrivate le lettere ed’ i giornali di 
Costantinopoli fino al 26 ottobre. Kubrisli-Me- 
hemmed bascià, contrariamente all’aspettazione, 
aveva mantenuto al posto il gabinetto di. Aali 
bascià, gli uomini medesimi dei quali egli avea 
sempre biasimati gli atti tanto energicamente. 
Il gran visir avea conferenze quasi ogni giorno 
col sultano relative alle» misure che egli in- 
tende di prendere, ed agli imbarazzi che sor- 
sero ultimamente. Correvano voci di. vari can- 
giamenti. 

Si dice che Hzssib bascià, il ministro delle fi- 
nanze abbia rinunciato, e che quel' portafoglio 
sia stato offerto al di lui predecessore Moussa: 
Saffeti bascià che lo rifiatò: Niunò. conosce an- 
cora quali riforme si proponga‘ eseguire Ku! 
brisli-Mehemmed bascià. Si dice che i grossi 
stipendi verranno ridotti alla metà,.e si par- 
lava anche di una tassa sulla proprietà del cin- 
que per cento, la quale dovrebbe rendere una 
grossa somma al tesoro dello stato. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parma,"7 novembre. 

L'assemblea, udito il messaggio del dittatore, 
ha decretato la reggenza di S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia Carignano, ed ha inca- 
ricato il dittatore di ottenerne |’ accettazione, 
continuando a governare finchè il reggente as- 
sumerà il potere, 

Vennè quindi prorogata l'assemblea, la quale 
s’intenderà sciolta allorchè il principe avrà 


assunto la reggenza. 
Bologna, 7 novembre. 

L'assemblea delle Romagne ha votato ad una- 
nimità di suffragi, a scrutinio segreto, la se- 
guente deliberazione: 

S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Ca- 
rignano è eletto reggente, ed è investito dei 
pieni poteri. 

Firenze, 7 novembre. 
udito il messaggio e Ja 
proposta del presidente del consiglio, li rinvia 
alle sezioni per questa sera, ; 

La proposta è concepita în questi termini : 

L'assemblea, nomina S. A. R. il Principe di 
Carignano. Reggente della: Toscana perchè la 
governi in nome di £. M. ‘il'Re Vittorio Ema- 
nuele, 

Il pubblico prorompe in unanimi applausi , 
che non cessano se non quando il presidente 
copresi il capo. | 

Parigi,.1 novembre, sera, 

‘l'odierno Morning Post annunzia che, ovè il 
Principe di Carignano venisse nominato Reg- 
gente dell’Italia centrale, Ja Francia non pro- 
testerehbe. 

Azioni del Credito mobiliare 787, 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 4410. 
Id... id. , Lombardo-Venéte 550, 


L’assembléa toscana, 


fi. Romsarno, Gerente. > 


r—_—____5 
THE GRESHAM Resen 
INGLESE DI 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga, 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell'assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
diotali pei fanciulli. — Assicurazioni ‘ generali 
per le persone di qualunque età. — .Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza. 
fino ad una data età. pligg 

Rendite vitalizie immediate ex 


La 
te, 


. Compartecipazione all’80 per 0x0! degli utili. 


alia ai rappresentanti della Compagnia. 


ciatori, n. 80, e nelle diverse provincie d’I- i 


ll 
k 


mi 
si 


© pronti contanli 0 contro vaglia postale per le: Provineie. 


NE 
n'e. 
a) 


/IGLIONE e ZANDRINO, Commissionafi, via Provvidenza. n.33 GANA 
Meflectewrs servono di giorno ‘a dare ed' estendere la luce in 
tutti i siti oscuri od insufficientemente illuminati; come cortidoi, botteghe; 
mezzanini, laboratoi, ece. 

Tali apparecchi sono garantiti per vent'anni senza date il menomo in- 
comodo per tenerli puliti e lucidi. Si ricevono pure commissioni in’ Ge- 
nova presso Salvaja e, Basso, via 'S. Luca. 


POTRO, Rene aa IV 19 IRONIA TATA SIAT ADONE 0 


n. 3, presso Doragrossa: 


AVV 


‘ANNO TL 


ISTITUTO PARACCA E PAOLETTI 


‘approvato dal, Ministero, della: pubblica Istruzione' pér insegnamento ele- 
mentare son pensionato. Preparazione al -Collegio ‘militare d'Asti e ripeti- 
zioni. — Torino, via della Zesca, N.:9; piano nobile. 


©e- AAVV TA Aaa") LO ISVAVAVAVAVAVAVAVazi | 


AI DUE MAGAZZINI 


Simba Vino. re GaLLERUA MATTA :S 
3CarloAtberto$ sN TONINO S dalla parte di 
$ Ni, ‘MAZZA PADRE rF 0: Via Nuova. 
I'ABUVIVIVIVIVAVVAIT Calia: L RIN a VNVAVAVAVAVAvAVad | 


“GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


In Novita da uomo.per, l'inverno Abiti ‘fatti civili. e militari , 
Pattots, Raglans, Talme: inglesi, Abiti pir soirées, Pracks, 
UCalzoni, Gilets, Gabbani borghesi e militari, Tuniche per la 
Guardia nàZionalé, A@ttots di Caoutchouc sopra diversi tessuti, Vesti 
da camera'e grate assortimento relativo in Stoffe inglesi è fran- 
Cesi; che! per la:grah quantità ricevuta si possono offrire agli acquisitori 
con condizioni di prezzo favorevoli ed ‘eccezionali. 

NB. Si eseguiscono Commissioni immediate col massimo buon gusto: 


Stante le varie; domddde > la vendita non si fa diversamente che a 


idella ‘casa stessa. 


* 1460710 R.'CARISIO-BRUNETTI » F 


Via Milano, porta ‘ed insegna N. 6. 


Completo e svariato ‘assortimento di Maglie in ogni genere, corpetti, 
calze, mutande, camiciuole, spènzor, trapunte, cataleogne 
in lana ed in cotone, coperte diverse, biancheria da cisa è man- |' 
titeria nelle migliori qualità, tele in filo !ektore e mazionali, 
musole per ridenux, fazzoletti e le solite e scelte qualità di 
cotemi, Iane, Itmi péi lavori all’ago ed al crochet. 


ALPROFETA 


MAGAZZINO: DI VESTIMENTA 


Angòlò Doragrossa e Seminario. Torino. . 
Assortimento di articoli di Novità per la stagione 
e grando facilità nei previ. 


presso l’Uffizio generale 
yngeli, n. 9 


rinnovare le forze vitali. 


—. 


toglie il difetto del fuîno a qualunque camuno con guarentigia  dell’esito ed 


alla prova ; tiene assortimento di franhktini è stufe 
e costruisce eaforiferi in ivarii ‘generi. ©! 


Negozio accanto alla chiesa dei Ss."Martiri giù dei Gesuiti, via del Fieno, 


' V. degli Angeli, N. 2 


| GRANDIOSO APPARTAMENTO 
AL: PIANO NOBILE 


composto di 12 camere, di cui una, grandissima (salone 
con tre aperture sul grandioso baleone in pietra, una'ta! 
mera con soppalco e col servizio dell’ acqua in casa ed 
jin, due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne. tre 
‘altre, disposto questo'appartamento comodissimamente ‘éon 
‘tre ingressi avente accesso dalla seala principale sotto l’atrio. 
|.\Per le\opportune informazioni e per. vederlo dirigersi. al portinaio 


Preparato dai DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso! pei 
La sua virtù di rendere il vigore alle person 
in ‘ogni caso di debolezza è accertata da 


> CAPO-MA 


E, FUMISTA 


ISO. 


Da appigionare alla Pasqua prossi 


| (3 !aprile 1860) 
in casa Pomba; via B! 


MILLER 


ACQUA DI FIOR DE: GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS®dì Parigi: 


Assortimento di Vini Nazionali 


sì, imbottigliati che non, come pure ùna grande quantità di vino vecchio 
delle migliori qualità astigianey a prezzi moderatissimi; — Torino, ‘piazza 
Castello, sotto 1; portici, N. 47;.nella: corte; 


ITA TTI i 


Agli Amatori di Piante e Fiori 

Presso CESARE PORTIEBR, orticoltore nel giardino del, Palazzo 
Carignano in Torino, trovasi un bellissimo. assortimento d’alberi ed ar- 
busti sì da frusta che d'orsamonto) ed ogni ‘genere di piante da 
fiori sia da serra che da piena: terra, @ sementi da fioti e da ortaglie. 

Il medesimo intraprende! pure oghi genera, di pitintamenti di frutteti, 


giardini all'inglese, ecc. Il tutto a prezzi diseretissimi, e spedisce il' cata- 
logo (franco) a chi ne farà richiesta, 


— SPUTACCHIERA IGIENICA — 


privilegiata, che si apre con pedale 


Inventore J. Darzens, n. 22, rue du Chiteau- 
N d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo, mobile è ormai 
e” di un uso indispensabile. Tutte le signore yor- 


esperimentate da oltre 80 anni, 


BoscHiero; Aosta, GALLESTO; Cagliari, 


COMUNE DI TORNACO (Novara) 


Popolazione 1500 anime circa... | 

Trovasi vacante la condotta medico- 
chirurgica di Tornaco gl’aspiranti | 
presenteranno i loro recapiti entro 
tutto il corrente mese, dai quali consti | 
d’aver almeno quattro anni d’ eser- 
cizio pratico in condotta. 

Lo stipendio è fissato a L. 1800. 

Dat. Tomato, il 4 novembre 1859. | 


li Sindaco CaLLeRIO. | | 


FONDI PUBBLICI 


AL SESSO, FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 


preparate dal farmacista’ BONZANI. 
Queste pillole già vantaggiosamente 
riescono costantemente ‘efficaci più 
altro' preparato, pei pallidi colori e‘ per la ‘pronta e 
della clorosi, del ritardo 0 mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 4 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani n 
Bruzza; Alessandria, BasiLio: Novara, Caccia; Vercelli, BertELETTI; Asti, 


ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GeminiANO; Livorno; 
C. PerRovX, agente per. la. Toscana; 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, 


conosciute in. Piemonte, 
[ i ogni 
radicale guarigione 


Doragrossa , n. 49; Genova, 


Cucusi; Sassari, SoLinas; Milano; A. 


Firenze, Pieri. 


° Agente commissio- 
via Madonna deg 


li Angeli, N. 9. 


POLVERE Di RUBINO 


ertificiale , identica aila polvere «del 
Rabino d'Oriente. La sua finezza 
estrema permette di pulire tutti i corpi 
con una quantità impercettibile. e 
quisii essa è di un uso generale nelle 
amiglie per far tagliare i rasoi è gli 
strumenti di chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’oro, d'ar- 
gento, d’ottone, d'acciaio, d'avorio, di 
tartaruga, di madreperla, ecc., ed in 
generale a tutti i metalli più duri e 
alle pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta L. 1 5@. — Unico deposito 
presso l'Uffizio generale d'annunzi, via 
Madonna degli Angeli, 9, Torino. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO. 

BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei cersì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Conso 1vtentICO- Torino, 7 novembre 1859. 
Contr. del giornoprec. dopola borsa 


Coatr. della mattina 


voli Ranpirs. Godimento lu contanti la liquidazione In contanti la liquidazione 
1849 5 0,9 luglio _ i i ì 

cîni da viaggio - Cuscini emor Da tes bi iz loi 

rie-0.@ olî - Sé nun Cerso dolle monovie 

n ei in fino per brevi scad. por3 wiesi URO Compra Vendita 

Angusta . 2146 214 Doppia da L. 20 20.00 20 02 

Erancol. sul Meno; £10 zi4 di Savoia 28 55 28 60 

Lione .. | 99 99.20 di Genova 7878 78 98 

dr pa Ad % 412 patuta Perdita per 0jg 5 30 n » 

den 6410-00 Bonificazione p. 0jg t 80 no» 

dadi creano ae Argento Aggio per 0igo 4 80 5» 


Tip. dell’Opinione diretta da. C. Carbone. 


i Castellamonte 


DI UN 
NEGOZIO DA MODE 
via Rosa Rossi, N. 15 
ove si’troverà ‘un 'copioso assorti- 
mento di’ Cappellini por Io Si- 
‘gmorè; Cuffie; € ifiàros, Faux- 
Téeola,' Guanti, Cravatte, ecc, 


--a>>>——----««-: 
ELISSIRE ‘ANTIVENEREO 
°° D’HYSLCHR. 


‘Supremo purativo vegetale 
sangue 
100 fr. di premio achi non guarisce. 
Il solo in ogni stagione infallibile per la 
pronta e radicale guarigione. di tutte fe go 
norree, scoli, fiori bianchi, ulceri, erpeti, 
esplilzioni cutanee,mancanza di menstrui 
e malattie invererate ed ereditarie le più 
| ribelli. Fe. 4 il flat , suféiéate la cura (vai; 
attestati me provano ll’efficacia). 
| Balsamo. virilo D'Hyslehr 
innocuo, il più efficace per guariro ogni specie 
di impotenza e.sterilità degli orgaùì genitali 
prodotta da abuso, di piaceri, assuefazioni 
segrete, malattie, ed avanzata età. Fr. t5 i! 
flacon. — Torino, deposito generale dal far- 
matista Bocca, via dell’ Ospedale, n. 31, 
piano terreno, wel cortile, casa Pomba; Ge- 
nova, Brazza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Berteletti} Casale | Bava ; Coneo » Forneris; 
Sassari, Soiinas; Revere, Coghiî. (Lettere e 
vaglia franchi. 
| 


xigi Vuvrage ti 
L'AMI' DISCRET que: sur Pane 
tomie et la physiologie ;des, organes 
générateurs et leures maladies , avec 
des observations sur l’organisme et 
sur ses suites funestes, telles que l’in- 
capacité et l’impuissance intelleetuelle 
et physique : Revue complète des ma- 
ladies véneriennes et syphilitiques, avec 
des instructions simples et faciles powr 
les faire disparaitre, et. se, terminant 
«par des observations générales sur le 
mariage et ses: empéchements, avec les 
moyens. de les. combattre; ouvrage il- 
| lustré de 100 gravures. colotiées par 
| le D." Perry de Londre, -- Prix: 2 
| .fr., par.la poste: 2.30. 
niteints 


GUIDE DES MALA9)S “item 
| ctions des VOIES URINAI- 
| IRIS et des organes générateurs chez 
les deux sexes., telles que; Catarrhe 
de vessie - Retention et incontinence 
d’urine - Retrécissements, de l'urètre 
| -, Fistules urinaires - Gravelle - Pier- 
res, ete.- Maladies dela prostate+ Pertes 
séminales - Impuissance - Stérilité - 
Maladies vénériennes, ‘etc., aveò plan- 
ches; par ile D."Gosury-Duvivier. — 
Prix 6 frames, par fa' poste 6 50. 
Vendonsi' presso! l'Uffizio ‘generale 
‘'di‘annunzî, Agenzia DD Mondo, Torivo, 
via B. V. degli Angeli, 9 (affrancare). 
"—————— ———É€_cte> 


Inchiosiri di nuova invenzione 


che nunrodono le penne metalliche , né 
le punle di acciaio degli strumenti per 
| disegno. 


L'Inehiostro alcalino per le 
! penne inetalliche è di bel nero Auidis- 

simo, che secca presto, non ammuf- 

fisce e nen fa deposito. Si conosce 

alla tinta violacea \che, ha visto per 

trasparenza, Essendo .senza acidi, anzi 
| con leggiera riazionc'alcalina non cer- 
| rode le penne metalliche, anzi le pre- 
| serva dalla ruggine; è fatto secondo 
il metodo del. prof. F. Selmi, e fu 
premiato all'esposizione di Torino del 
41858. — Si vende in vasetti di cristallo 
bianco, con etichetta în litografia, sug- 
| gellati con mastice e coll’impronta: /n- 
| chiostri alcalini, Torino , ‘ai prezzi il 
| fi. da L. 450, da L: 4, da cent. 50. 
| Imebiostro Viola-fosco per 
| uso: del disegno lineate, geometrico ed 
architettonico, e per linta neutra all’a- 
cquarello colorato. — Questo inchiostro 
ha tutte le qualità dell'ottimo inchiostro 
di Cina. Essendo liquido non fa d'uopo 


stemperarlo volta per volta, e quando 
si dissécca, torna fluido colla semplice 
aggiunta di uria gocciola d’acqua. Può 
essere allungato sinchè si vuòle senza 
timore chesi guasti. Non corrode nè ir- 
ruginisce gli strumenti metallici dà di- 
segrio. — Prezzi: il fl, da L. 4. 

|, Bepositigeneraliin Torino, presso! Ufizio 
generale d'annunzi, via Madonna degli An- 
gelî, 9; presso Paravia e Comp., solito i 
portici del Palazzo di Città, presso Capuccio 
e Latini, via Bogino, 14, e via S. Filippo, 6 


* 


